3^ C.C./31398-19
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Autorizzazione di deroga alle norme del RUE vigente relativamente al ristrutturazione e restauro della Chiesa della Conversione di San Paolo a Ferrara – (CIA 131 2016) (CUP: B72F16001040001).
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso:
- che con la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità' 2014) ed in particolare con il comma 6 dell'art. 1, sono state individuate le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

- che la legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015), all’art. 1 c. 703, ferme restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione, detta ulteriori disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020, nell'ambito della normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione;

- che la delibera CIPE n. 3 del 1.05.2016 di approvazione del Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, contiene l’elenco degli interventi nel quale è compreso l’intervento n. 30 denominato “Ducato Estense”, descritto nella specifica scheda-intervento trasmessa al CIPE, per l’importo complessivo di 70.000.000,00 euro;

- che tra gli interventi proposti dal Comune di Ferrara e inseriti nell’intervento n. 30 “Ducato Estense” è compreso il progetto relativo al “Ristrutturazione e Restauro della Chiesa della Conversione di San Paolo a Ferrara” dell’importo di 3.000.000,00 di euro;

- che l’immobile su cui si interviene è di proprietà della Parrocchia della Conversione di San Paolo, la quale, con atto del 02/02/2017, acquisito al Protocollo Generale col n. 15819 del 08/02/2017, congiuntamente alla Curia, Arcivescovile di Ferrara e Comacchio autorizza il Comune di Ferrara per l’esecuzione dell’intervento relativamente alla Ristrutturazione e Restauro della Chiesa di San Paolo - Piano Stralcio “Cultura e Turismo” finanziato con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 – intervento n. 30;
- che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 102 relativa alla seduta del 21/02/2017 è stato approvato il Disciplinare tra il Comune di Ferrara e il Segretariato Generale - Servizio II del MiBACT , responsabile del Piano Stralcio per l’attuazione dei due interventi relativi alla Chiesa della Conversione di San Paolo e il II Chiostro del Monastero di S. Antonio Abate, compresi nell’intervento n. 30 denominato “Ducato Estense” e si dispone che il Comune di Ferrara assuma il ruolo di Stazione Appaltante per gli interventi relativi ai due immobili di proprietà, rispettivamente, della Chiesa Parrocchiale della Conversione di S. Paolo in Ferrara e dell’Agenzia del Demanio;
- che nel Disciplinare di cui sopra che regola i rapporti tra il Comune di Ferrara e il Segretariato Generale - Servizio II del MiBACT firmato, acquisito al Protocollo Generale al n. 27131 del 08/03/2017, dove si specifica che il Responsabile Unico del Procedimento relativamente alla Ristrutturazione e Restauro della Chiesa della Conversione di San paolo a Ferrara e l’Arch. Natascia Frasson – Dirigente del Servizio Beni Monumentali;
- che per l’individuazione del professionista da incaricare per la progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, relativamente ai lavori di ristrutturazione e restauro della Chiesa della Conversione di San Paolo a Ferrara, l’Amministrazione ha indetto con Determinazione DD-2017-994 P.G. 59598/17 esecutiva dal 22/05/2017, una procedura ristretta con pre-selezione, ai sensi degli artt. 61 e 91 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 95, comma 3, del D. Lgs. n° 50 del 18/04/2016 e s.m.i.;

- che dalla procedura di cui sopra è risultato aggiudicatario il Raggruppamento Temporaneo di Professionisti tra la Società BCD Progetti di Roma (RM) (capogruppo) e l'Ing. Giuseppe Luigi Carluccio di Roma (RM) (mandante), per l’importo 249.606,78 (oltre IVA e CNPAIA);

- che il relativo contratto, con il Raggruppamento aggiudicatario è stato sottoscritto il giorno 12/06/2018 - Rep. N. 4760, registrato a Ferrara il 13/06/2018 al N. 2974;

- che il progetto definitivo redatto dai progettisti soprarichiamati, che si configura come un’opera pubblica, ha acquisito, con nota prot. 5028/2019, nostro p.g. 30786/2019 l’autorizzazione ex art 21 del D. lgs. 42/2004 e smi da parte della SOPRINTENDENZA REGIONALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTA METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCIE DI MODENA REGGIO EMILIA E FERRARA;
- che il progetto definitivo contiene elementi in deroga alle norme vigenti (art. 20 Legge Regionale n. 15/2013);

- che, più in dettaglio, la struttura da realizzare ed oggetto di deroga, consiste nella realizzazione di un volume di ridotte dimensioni ubicato nella piccola corte interna, ad Ovest rispetto alla Chiesa, in adiacenza al muro di confine rispetto al chiostro di San Paolo (di proprietà dell’Amministrazione Comunale), che funge da elemento di collegamento tra il transetto e i nuovi servizi igienici ad uso dei fedeli;
Questo nuovo volume permette pertanto di accedere ai servizi direttamente dal transetto, senza dover uscire allo scoperto, e risulta accessibile alle persone con ridotte capacità motorie;
Come meglio descritti negli elaborati agli atti (Planimetria generale relativa all'abbattimento delle barriere architettoniche per l'accessibilità alla chiesa, Corte interna: Progetto di sistemazione dei servizi igienici:  AR-C-P01 – Ante/post opera Pino terra, AR-C-P02 - Ante/post opera Pino primo, AR-C-P03 -  Piano terra e primo), l’ampliamento consiste in un percorso coperto, ad unico piano, completamente vetrato verso il cortile e con copertura ad una falda in coppi, si riportano di seguito alcuni parametri:

1. Superfici totale: Mq 16,64;
2. Volume totale: Vt: Mc 80,70;
3. Distanza minima tra pareti frontistanti: mt 2,00;
- che il contrasto normativo si evidenzia in quanto il RUE per gli immobili ricadenti negli “Insediamenti storici e tessuti pianificati” (art. 100 1.1) prevede il mantenimento dell’Indice di copertura (IC) esistenti, nello specifico il nuovo volume  non rispetta i seguenti parametri:
1) Aumento della volumetria esistente;

2) sono previsti interventi sugli oggetti edilizi in parte non consentiti dal R.U.E.;

3) non rispetto dell’indice di copertura (IC);

4) distanza tra corpi di fabbrica di uno stesso edificio;

- che per le motivazioni sopradescritte, e’ necessario che il Consiglio Comunale approvi gli elementi in deroga alle norme vigenti come previsto dall’ art. 20 Legge Regionale n. 15/2013;

- che detta autorizzazione a costruire in deroga, è inerente la sola realizzazione del nuovo volume come sopra descritto, e dettagliato negli elaborati ( Planimetria generale relativa all'abbattimento delle barriere architettoniche per l'accessibilità alla chiesa, Corte interna: Progetto di sistemazione dei servizi igienici:  AR-C-P01 – Ante/post opera Pino terra, AR-C-P02 - Ante/post opera Pino primo, AR-C-P03 -  Piano terra e primo) agli atti del Servizio Beni Monumentali;
- che gli elaborati progettuali architettonici e amministrativi inerenti la Ristrutturazione e il restauro della Chiesa della Conversione di San Paolo, cosi come autorizzati dalla Soprintendenza, non necessitano di alcuna deroga urbanistica e sono depositati agli atti di questa Amministrazione Comunale;
- che l’intervento in questione è previsto nel programma delle Opere Pubbliche 2019-2021 (CIA 131 2016) (CUP: B72F16001040001);
- che l’istanza relativa all’autorizzazione sismica, da presentare ai sensi dell’art. 10, comma 3, lettera b) della L.R. n. 19/2008, verrà  richiesta sul progetto esecutivo;
- che ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 e smi  l’Amministrazione verificherà, prima dell’approvazione del progetto esecutivo, la rispondenza degli elaborati di progetto e la loro conformità alla normativa vigente tramite la validazione del progetto esecutivo, prima dell’indizione del bando di gara;
Vista la delibera consiliare P.G. 21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC);

Vista la delibera consigliare P.G.  39286/2013 del 10.06.2013  di approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato  con delibera consiliare P.G. 32137 del 09/07/2012;

VISTA la Legge Regionale n. 15/2013, che all’art. 20 disciplina il permesso di costruire in deroga;

SENTITE la Giunta Comunale e la III Commissione Consiliare;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Dirigente del Servizio Beni Monumentali e Centro Storico Arch. Natascia Frasson -  proponente – e del Dirigente del Settore Ragioneria (art. 49 – comma 1 – D. Lgs. 267/2000); 
D E L I B E R A

- di approvare la deroga agli strumenti urbanistici relativa alla realizzazione dei volume di collegamento in ampliamento inserito nel progetto di  Ristrutturazione e il restauro della Chiesa della Conversione di San Paolo” ai sensi art. 20 Legge Regionale n. 15/2013);

- di dare atto che il contrasto normativo, come evidenziato negli elaborati agli atti del Servizio Beni Monumentali: Planimetria generale relativa all'abbattimento delle barriere architettoniche per l'accessibilità alla chiesa, AR-C-P01, AR-C-P02, AR-C-P03, si configura rispettivamente come aumento di volume e di superficie coperta;


- che il volume in ampliamento è configurato coi seguenti parametri dimensionali:

1. Superfici totale: Mq 16,64;
2. Volume totale: Vt: Mc 80,70;
3. Distanza minima tra pareti frontistanti: mt 2,00;

- che contrastano :

- per il Volume Totale o Lordo come da def. n. 26 delle D.T.U allegate all’Atto di Coordinamento tecnico - Del. di GR n. 922 del 28/06/2017: con l’art. 102-1.1 – Insediamenti storici e tessuti pianificati del RUE;
- per la Superficie Coperta (come da  def. N. 12 dell’Allegato II alla delibera G.R. 922/2017 e s.m.i): con l’art. 100 c. 1.1 del RUE;  

- per la distanza tra corpi di fabbrica di uno stesso edificio con l’art. 119 comma 11 del RUE;
- di dare atto che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile;

- di precisare che il Responsabile del Procedimento è l’arch. Natascia Frasson –Dirigente del Servizio Beni Monumentali.
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